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————–  S TO R I A  D I  C O P E R T I N A  ————–

GABRIELE FAVA *

Governare il valore nel welfare generativo
In questi giorni è in fase di test il nuovo chatbot che accompagnerà i cittadini nell’accesso 
ai servizi dell’Inps. Potrebbe apparire come un passaggio tecnico, uno dei tanti che segnano 
il percorso della digitalizzazione pubblica, ma è da qui che si comprende come la trasfor-
mazione in atto non riguardi soltanto gli strumenti, bensì il modo stesso in cui ci si relazio-
na ai cittadini. Digitalizzare non significa trasferire online procedure complesse, significa 
intervenire sulla struttura del servizio, renderlo comprensibile e, soprattutto, ricondurre 
l’azione amministrativa alla misura della persona. È in questa direzione che abbiamo scelto 
di muoverci, con il nuovo approccio del welfare generativo capace di accompagnare i citta-
dini nei passaggi più rilevanti della loro vita e di rendere il sistema più vicino e più umano. 
In questo senso, digitalizzazione e super-intelligenza artificiale non sono semplicemente 
una leva di efficienza, ma un fattore che obbliga l’amministrazione a ripensare il proprio 
punto di vista, spostandolo dal procedimento al bisogno. È proprio questo che apre una 
questione più ampia. Quando una tecnologia entra nel rapporto tra cittadino e protezione 
pubblica, essa smette di essere neutra e comincia a incidere sul modo in cui si produce va-
lore, si organizza il lavoro e si costruiscono decisioni. Basta osservare la traiettoria in cui 
già ci troviamo, che rende plausibile, anche solo come limite teorico, l’idea di sistemi capa-
ci di eccedere le capacità umane in una pluralità di funzioni. A questo livello il problema 
cambia natura. Se la super-intelligenza artificiale contribuisce a modificare il modo in cui il 
valore viene generato, allora si modifica il presupposto su cui si è retto il welfare moderno. 

LUNGA VITA ALL’ESSERE UMANO 

Stefano Da Empoli *

La transizione verso la super-intelligenza deve porre im-
portanti interrogativi sui possibili effetti sul welfare, ma 
prima ancora sul lavoro. Molti osservatori sono con-
vinti che un’IA in grado di superare le capacità umane 
in ogni dominio cognitivo porterà a una disoccupazio-
ne di massa accanto a una maggiore ricchezza e dunque 
la domanda essenziale che le società dovrebbero porsi è 
quella di come assicurare una redistribuzione abbastan-
za equa del maggiore benessere prodotto dall’IA. Pur 
ritenendo questa discussione molto rilevante, io credo 

che il campo da gioco principale in questo momento sia 
un altro, quello di assicurare un futuro al lavoro umano 
come garanzia di dignità e strumento di realizzazione 
delle persone. Prima di immaginare ricchi signori ai 
giardini comunali o meglio ancora a sorseggiare un 
drink sulla spiaggia in una vacanza perpetua, meglio 
spendere qualche energia nel dare una chance al futuro 
del lavoro umano anche in uno scenario di super-in-
telligenza. In un recente paper, Alex Imas, professore 
di economia all’università di Chicago, partendo dalle 
teorie di Girard sul desiderio mimetico (un bene è 
agognato non tanto per le sue proprietà intrinseche, 
ma in quanto desiderato da altri), ha argomentato 
che i consumatori prezzeranno maggiormente i beni 
ritenuti più scarsi, cioè quelli frutto del lavoro umano 

C h i  l avo re rà?
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————–  2 2 4  |  M A G G I O  2 0 2 6  ————–

Per oltre un secolo il legame tra lavoro, reddito, contribuzione e diritti ha costituito non 
soltanto un equilibrio economico, ma una forma di riconoscimento reciproco tra indivi-
duo e collettività. È dentro questo legame che il sistema di protezione sociale ha trovato 
la propria legittimazione. Se però una quota crescente di valore tende a essere prodotta al 
di fuori del lavoro umano diretto, quel legame si indebolisce. In questo senso, la prospet-
tiva di una super-intelligenza artificiale non è tanto una previsione tecnologica, quanto un 
limite concettuale che costringe a guardare la direzione della trasformazione. Non perché 
sappiamo se e quando si realizzerà, ma perché rende evidente che la questione decisiva non 
è la sostituzione del lavoro, bensì la possibile separazione tra produzione di valore e forme 
tradizionali della sua redistribuzione. È qui che la riflessione diventa pienamente politica. 
Non nel senso di una regolazione tecnica, ma nel senso di una capacità di governo della 
trasformazione. È per questo che ho proposto l’idea di un Piano Marshall per l’intelligenza 
artificiale, come una strategia anche europea, capace di tenere insieme infrastrutture, ener-
gia, competenze, regole e capacità amministrativa, e interrogarsi sui meccanismi attraverso 
cui la nuova produttività potrà essere ricondotta dentro un orizzonte di coesione. Perché 
senza questo passaggio, la crescita della potenza tecnologica rischia di produrre un effetto 
paradossale, una maggiore efficienza dei sistemi accompagnata da una minore capacità di 
integrazione sociale. La super-IA avrà senso nel welfare se saprà rendere i diritti più acces-
sibili e i servizi più semplici, e se non spezzerà il legame tra sviluppo e coesione. Perché, alla 
fine, non sarà la potenza dell’intelligenza a misurare il nostro tempo, ma la capacità delle 
istituzioni di trasformarla in giustizia e in convivenza.

di fronte all’abbondanza produttiva garantita dall’IA. 
In un mondo dove tutti potranno disporre di tutor di 
intelligenza artificiale, il vero privilegio sarà quello di 
poter contare sul proprio insegnante personale in carne 
e ossa. Moltiplicate questo fattore per tutte le professio-
ni dove il tocco umano potrà personalizzare il bene o 
servizio desiderato e avrete una moltitudine di soggetti 
con ben poche vacanze nel proprio destino. Secondo 
Luis Garicano, economista della London school of Eco-
nomics, il canale principale di speranza verso il futuro 
del lavoro non è tanto quello della domanda, battuto 
da Imas, bensì dell’offerta. Riprendendo idee già note, 
la tesi di Garicano è che i lavori siano equivalenti a 
un pacchetto di mansioni differenti. Laddove l’IA sarà 
in grado di svolgere a minor costo o con più rapidità 

le parti a maggiore valore aggiunto di questi pacchet-
ti non ci sarà in effetti un futuro per l’occupazione 
umana. Ma in moltissimi casi gli algoritmi non saranno 
in grado di sostituire qualità intrinseche di noi umani, 
dalla capacità di prendere decisioni e governare proces-
si complessi a quella di assumersene la responsabilità. 
Anche perché non risulterebbero accettabili ai più. In 
ultima analisi, finché la società sarà governata dagli 
umani e dalle loro aspirazioni sarà difficile immaginare 
che quel processo di sostituzione massiva immaginato 
da molti si realizzi. E allora la sfida principale nell’era 
della super-intelligenza, prima ancora della redistribu-
zione, sarà quella della formazione. Per lavorare con le 
macchine anziché esserne sostituiti.  

ROUSSEAU 2.0_Oltre il contratto sociale 

Il filosofo francese Jean-Jacques Rousseau teorizzò nel 1762 un modello politico di società nel suo trattato 
Il contratto sociale. L’obiettivo era fondare la convivenza civile su un equilibrio tra libertà individuale e 
volontà collettiva. Al centro, l’idea che i cittadini – attraverso il lavoro, la partecipazione e il rispetto delle 
regole comuni – contribuissero al funzionamento dello Stato, ricevendone in cambio diritti, protezione 
e rappresentanza. Per secoli, questo impianto ha sostenuto l’evoluzione delle democrazie moderne, 
adattandosi anche alle grandi trasformazioni economiche e sociali. Oggi, però, di fronte all’avanzata della 
super-intelligenza artificiale, le sue basi sono messe in discussione.

*Presidente Inps

*Presidente Istituto per la competitività, I-Com
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